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        COMUNE  DI  MORRO  D’ALBA

PROVINCIA DI ANCONA


 
PATTO LOCALE DELLA LETTURA DEL COMUNE DI MORRO D’ALBA

PREMESSA

L’Italia è il Paese con gli indici di lettura più bassi d’Europa, nonostante la lettura sia considerata nelle politiche pubbliche europee un elemento fondamentale di crescita culturale e socio economica.

Nel nostro Paese il compito di promuovere la lettura a livello locale è svolto dalle Regioni, dagli enti territoriali locali e da tutti i soggetti pubblici e privati in qualche modo interessati. A livello nazionale tale compito è attribuito al Ministero dei beni culturali (Mic).

L’Amministrazione Comunale, sin dal suo insediamento ha posto in essere una serie di azioni volte alla promozione della lettura partecipando ad eventi di carattere nazionale e regionale (Nati per leggere, Maggio dei libri, Storie da musei Archivi e Biblioteche ecc.), individuando autonome iniziative di promozione della lettura, della scrittura e del libro (Concorsi letterari, Laboratorio di scrittura creativa, Festival letterario, letture animate per bambini ecc.), collaborando con associazioni e istituzioni locali (es. I.C. Rossini) e partecipando a bandi nazionali e regionali (D.M. n. 191 del 24 maggio 2021 "Riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese destinata al sostegno del libro e dell’intera filiera dell’editoria libraria”; “Valorizzazione delle biblioteche del territorio marchigiano” LR 4/2010), ottenendo importanti finanziamenti dedicati all’acquisto di libri e di strutture (scaffalature, pc, baby pit-stop) per arricchire la locale biblioteca consentendone la fruizione ad un target più ampio di utenti. 

Al fine di ampliare il diritto alla lettura sono state aumentate le ore di apertura della biblioteca comunale ampliando i servizi resi agli utenti, con notevole incremento del numero di iscritti anche oltre i confini del comune di Morro d’Alba. Nel periodo di pandemia il servizio bibliotecario è rimasto attivo consentendo anche il prestito librario a domicilio, esteso ai comuni limitrofi.

La biblioteca comunale di Morro d’Alba risulta un punto di riferimento, anche a livello intercomunale, data l’assenza nei comuni limitrofi di un servizio bibliotecario.

Grazie ai finanziamenti ministeriali, ottenuti per ben due annualità, la biblioteca comunale si è dotata di una sezione dedicata al vino, particolarmente in linea con le peculiari caratteristiche del territorio, contrassegnato da una forte presenza di aziende vitivinicole e professionisti legati all’enologia.

In virtù del finanziamento regionale erogato in seguito al bando “Valorizzazione delle biblioteche del territorio marchigiano LR 4/2010”, nel 2021 si è svolta la prima edizione del Festival Letterario Lacrima in giallo, dedicato al noir in ogni sua forma artistica e, vista la buona riuscita della prima edizione, è già programmata la seconda per giugno 2022.

Il Centro per il libro e la lettura CEPELL (Istituto autonomo del Ministero della Cultura che dipende dalla Direzione Generale Biblioteche e diritto d’autore), d’intesa con l’ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani – promuove e valorizza, previa verifica dei prerequisiti, quelle Amministrazioni comunali impegnate a svolgere con continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di promozione della lettura. A tal fine il CEPELL ha promosso il progetto “Città che legge” con lo scopo di coinvolgere direttamente le amministrazioni comunali nel compito di rendere il libro e la lettura un’abitudine sociale e di allargare conseguentemente la base dei lettori.

L’Amministrazione intende candidare il comune di Morro d’Alba per ottenere la qualifica di “Città che legge”, progetto individuato dalla Legge 15/2020 come strumento di attuazione del Piano nazionale di promozione della lettura.

Come comunicato dal portale ufficiale del CEPELL (CEntro Per il Libro e la Lettura), per candidarsi alla qualifica di “Città che legge” per il biennio 2022-2023, con l’Avviso pubblico che verrà reso noto nei primi mesi del 2022, sarà necessario che il Comune candidato abbia già stipulato sul suo territorio un Patto per la lettura (comunale o intercomunale), non varrà più solo l’impegno a stipularlo.

Che cos’è il patto per la lettura

È lo strumento di governance delle politiche di promozione del libro e della lettura previsto per l’applicazione del ‘Piano nazionale d’azione per la promozione della lettura’, riconosciuto dalla Legge nazionale 13 febbraio 2020 n. 15 ‘Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura’ e dalla Legge regionale Marche 22 aprile 2020 n. 15 ‘Promozione del Libro e della lettura’.

Perché un patto della lettura

L’obiettivo è quello di rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa, riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini. Come riportato nel ‘Manifesto dei Patti per la lettura’ (Taormina 2021), i libri e la lettura sono infatti considerati “risorse strategiche su cui investire con l’obiettivo di migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo il piacere di leggere, la coesione sociale e stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza”.

Il Patto per la lettura agisce per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali, per consolidare le abitudini di lettura, ma anche per avvicinare alla lettura i non lettori e per rendere la lettura accessibile alle categorie più fragili o portatrici di bisogni particolari, in un’ottica profondamente inclusiva e trasversale. 

Il Patto per la Lettura intende promuovere la creazione di una rete territoriale collaborativa tra i diversi soggetti interessati alla promozione del libro e della lettura 
che preveda una stabile collaborazione tra enti pubblici, istituzioni scolastiche e soggetti privati per realizzare pratiche condivise di promozione della lettura per dare continuità e vigore alle iniziative già attive, ma anche per svilupparne ulteriori, sperimentali ed innovative.

Chi vi può partecipare

Possono aderire al Patto organismi pubblici e privati che realizzano o vogliano realizzare attività di promozione della lettura in coerenza con quanto previsto dal “Patto per la lettura del comune di Morro d’Alba”, eventualmente includendola tra le attività ordinariamente svolte.

Il “Patto per la lettura del Comune di Morro d’Alba” è infatti aperto a entità pubbliche e private, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, autori, fondazioni, istituti culturali, enti del terzo settore ecc. – ai partner delle iniziative di promozione della lettura realizzate, a tutte le entità che condividono l’idea che la lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un bene comune su cui investire per la crescita culturale dell’individuo e della società, uno strumento per l’innovazione e lo sviluppo economico e sociale dei comuni e delle loro comunità da sostenere attraverso azioni coordinate e congiunte.

 Articolo 1 – Principi e finalità

I Patti per la lettura: 

- Sono strumenti di governance riconosciuti dalla legge 15/2020 per la promozione e sostegno della lettura, quali principali mezzi operativi per l'attuazione del Piano nazionale d'azione per la promozione della lettura. 

- Riconoscono la lettura come un valore sociale fondamentale, da sostenere attraverso un’azione coordinata e congiunta di soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. Considerano i libri e la lettura risorse strategiche su cui investire con l'obiettivo di migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo il piacere di leggere, la coesione sociale e stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza.

- Vengono adottati al fine di costituire una rete di collaborazione permanente su un territorio, più o meno esteso, con la finalità generale di riconoscere, a tutta la popolazione, il diritto di leggere.

- Agiscono per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali e consolidare le abitudini di lettura, per avvicinare alla lettura i non lettori, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, i nuovi cittadini, rivolgendo un'attenzione particolare agli ambiti in cui si registra un basso livello di partecipazione culturale. Con l'obiettivo di rendere la lettura accessibile, senza lasciare indietro le categorie più fragili, puntano a includere chi è in difficoltà favorendo iniziative negli istituti penitenziari, negli ospedali, nelle strutture socio-assistenziali.

- Mirano a creare una vera e propria sinergia tra tutti i sottoscrittori e stabiliscono un tavolo di coordinamento per l'organizzazione e la comunicazione delle attività. Ciascuno dei sottoscrittori, oltre a mettere a disposizione le proprie competenze al fine di organizzare azioni congiunte, si impegna a informare gli altri sottoscrittori delle proprie attività, affinché si crei una condivisione delle buone pratiche. Attraverso l’adesione al patto le loro singole attività vengono amplificate dalla partecipazione alla rete e ritornano sul territorio rinnovate.

- Hanno il duplice intento di dare continuità e vigore alle iniziative di promozione della lettura già collaudate sul territorio e di svilupparne di nuove e innovative. Possono diventare laboratori di idee 

in cui elaborare e far crescere progetti di rete al fine di partecipare a bandi oppure ottenere finanziamenti.

Articolo 2 – Obiettivi del Patto per la lettura 

- Riconoscere l’accesso alla lettura quale diritto di tutti.

- Rendere la pratica della lettura un’abitudine sociale diffusa e riconosciuta.

- Promuovere tramite la lettura l’apprendimento permanente.

- Avvicinare alla lettura i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui si registra un basso livello di consumi culturali.

- Allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, con particolare riguardo ai bambini e ai ragazzi, promuovendo la lettura sin dalla prima infanzia per tutto l’arco della vita.

- Favorire un’azione coordinata e sistemica di moltiplicazione delle occasioni di contatto e di conoscenza fra i lettori e chi scrive, pubblica, vende, presta, conserva, traduce e legge libri, dando continuità e vigore alle iniziative di promozione alla lettura già collaudate, sviluppandone sempre di nuove e innovative e creando ambienti favorevoli alla lettura.

- Promuovere attraverso l’ausilio dei libri progetti di inclusione sociale e di lettura condivisa come strumento di incontro e conoscenza con l’obiettivo di superare barriere generazionali, sociali, culturali, linguistiche, ecc.

- Sostenere e promuovere le attività, i servizi e le iniziative volte a facilitare la fruizione del patrimonio bibliografico cittadino, anche attraverso il potenziamento delle tecnologie digitali

Articolo 3 – Impegni dei sottoscrittori
I firmatari s’impegnano a sostenere e a promuovere il Patto per la Lettura, nelle forme e nelle modalità ritenute più opportune, con il coordinamento del Comune di Morro d’Alba, avente la finalità di promuovere la lettura e allargare la base dei lettori nel territorio. 

Gli aderenti in particolare si impegnano a sostenere e promuovere il Patto per la lettura nelle seguenti modalità:



• condividendo e facendo propri e gli obiettivi del patto e le azioni ad esso collegate;



• per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie disponibilità, collaborare 

con l’Amministrazione comunale nella realizzazione di iniziative e progetti di 


promozione della lettura organizzate sul territorio;



• sostenendo il Comune di Morro d’Alba nei suoi interventi volti ad incentivare la 

lettura, promuovere e diffondere le attività organizzate.



• per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie disponibilità, 
 

promuovendo azioni e iniziative proprie nel quadro generale del progetto e percorsi 

formativi e di approfondimento sui temi della lettura;

La sottoscrizione al Patto per la lettura non comporta oneri a carico dei sottoscrittori.

Articolo 4 – Tavolo di coordinamento

Al fine di garantire un lavoro coordinato, condiviso e produttivo da parte dei soggetti sottoscrittori del “Patto per la lettura del Comune di Morro d’Alba” saranno organizzati degli incontri aperti a tutti gli aderenti definiti “Tavolo di coordinamento Morro d’Alba legge”. 

Il tavolo potrà essere organizzato anche per categorie tematiche.

La convocazione del tavolo di coordinamento sarà curato dall’Assessorato alla cultura, almeno una volta l’anno, per illustrare e coordinare le azioni inerenti gli obiettivi del Patto per la lettura. 

La richiesta di convocazione potrà avvenire per volontà del Comune di Morro d’Alba, quale coordinatore, o da ogni singolo aderente per le tematiche inerenti il presente Patto.

Articolo 5 – Modalità di adesione

I Patti per la lettura vengono costituiti da entità pubbliche, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, fondazioni, ospedali, consultori, gruppi di lettura, istituti culturali, enti del terzo settore e altri soggetti, operanti sul territorio, che ne condividano finalità ed obiettivi e che svolgano (o vogliano svolgere) attività di promozione della lettura.

La richiesta formale di entrare a far parte del PATTO PER LA LETTURA DEL COMUNE DI MORRO D’ALBA potrà avvenire, senza limiti temporali, mediante la sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (online o cartaceo) firmato dal legale rappresentante e accompagnato da valido documento d’identità. 

Il formulario sarà pubblicato sul sito del Comune e sarà costantemente disponibile agli interessati per la sottoscrizione, presso l’Ufficio preposto.

L’elenco degli aderenti è pubblico e sarà curato dal Servizio comunale preposto che si occuperà dell’aggiornamento dei dati. La richiesta di adesione sottintende pertanto l’accettazione che i dati forniti siano diffusi a terzi e reperibili per le finalità in oggetto anche attraverso il web.

Art. 6 - Estensione del Patto ad altri soggetti

In considerazione del fatto che è fondamentale lavorare anche nel campo della promozione della lettura, il presente Patto prevede la possibilità di accogliere nuove domande di adesione in modalità aperta da parte di soggetti presenti sul territorio e di collaborare con altri comuni e soggetti del territorio regionale, nazionale o internazionale sempre al fine di realizzare attività e programmi di promozione della lettura e allargare la base dei lettori.

Articolo 7 – Durata del Patto per la lettura

Il Patto ha durata triennale e s’intende tacitamente rinnovato.

I sottoscrittori possono in qualsiasi momento, con una comunicazione da inviare alla PEC del Comune di Morro d’Alba, recedere dal presente accordo senza che vi sia necessità di preavviso e senza oneri. 

Il patto per la lettura in 10 punti

1. È uno degli strumenti per rendere la lettura un’abitudine sociale diffusa, riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini.

2. Si fonda su un’alleanza tra tutti i soggetti che individuano nella lettura una risorsa strategica ed è aperto alla partecipazione di chi condivide l’idea che leggere sia un valore su cui investire.

3. Punta ad avvicinare alla lettura chi non legge e a rafforzare le pratiche di lettura nei confronti di chi ha con i libri un rapporto sporadico, per allargare la base dei lettori abituali.

4. Punta a stimolare il protagonismo dei lettori come propagatori del piacere di leggere.

5. Punta ad aiutare chi è in difficoltà: leggere nelle case di riposo, negli ospedali, nelle carceri, nei centri di accoglienza, è un’azione positiva che crea coesione sociale.

6. Promuove la conoscenza dei luoghi della lettura e delle professioni del libro.

7. È un moltiplicatore di occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e momenti della vita quotidiana.

8. Lavora utilizzando stili, tempi e modalità opportunamente progettati e opta per azioni continuative.

9. Sperimenta nuovi approcci alla promozione della lettura e si propone di valutarne rigorosamente i risultati e gli effetti prodotti.

10. Crede che la lettura sia una delle chiavi per diventare cittadini del mondo.

SOGGETTI SOTTOSCRITTORI

Scuole

Enti

Associazioni

Autore/editore

Gruppo informale di lettori

Attività, ristoranti, bar, pizzeria ecc
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